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Le telefonate BR 
durante la prigionia 

di Aldo Moro 
ROMA — Kccn le trascrizioni delle bobi 
uè contenenti alcune telefonate fatte dalle 
Brigate rosse durante la prigionia di Aldo 
Moro. Queste registrazioni ieri sono state 
trasmesse a più riprese in tutti i canali 
della radio e della televisione, su richiesta 
dell'autorità giudiziaria. 

MENNINI - Benissimo. 
BRIGATISTA - Arrivederci. 

AI viceparroco 

Proprio sull'angolo 

BRIGATISTA — Pronto, buonasera, 
c'è don Antonello Mennini? 

MENNINI - Sono io. 
BRIGATISTA - Don Mennini. buona

sera. 
MENNINI — Buona sera, come sta? 
BRIGATISTA - Beh... bene. Sembra 

meglio, non si sa ancora... 
MENNINI — Ecco, che mi diceva pro

fessore? 
BRIGATISTA - Dunque, le dicevo... 
MENNINI - Si? 
BRIGATISTA - Se è possibile lei do

vrebbe portare una... 
MENNINI - Si. ho capito... 
BRIGATISTA - Ecco. 
MENNINI - E allora? 
BRIGATISTA - Dunque, lei dovrebbe 

andare, questa volta, purtroppo è utj po' 
lontano. In via Volturno, angolo piazza 
dei Cinquecento. 

MENNINI - Asoetti. 
BRIGATISTA - Sì. 
MENNINI - In via Volturno... 
BRIGATISTA - Angolo pia/za dei Cin

quecento. 
MENNINI - Sì. 
BRIGATISTA -

esatto del palazzo. 
MENNINI — Angolo piazza dei Cin

quecento. Piazza Esedra, cioè? 
BRIGATISTA - No. Via Volturno è a 

sinistra, dall'altra parte, quella è via 
delle Terme. 

MENNINI - Sì. 
BRIGATISTA - Dall'altra parte, dal

la parte opposta. 
MENNINI - Si. 
BRIGATISTA - Proprio all'angolo del 

palazzo c'è un botteghino della lotteria 
di Monza. 

MENNINI - Sì. 
BRIGATISTA - Sotto a questo botte

ghino lei troverà un foglio di giornale 
con dentro una busta. 

MENNINI - Si 
BRIGATISTA - Se non dovesse tro

vare nulla avverta immediatamente la si
gnora (Moro, n.dr .) che c'era questa co 
municazione e che lei non l'ha trovata. 

MENNINI - Via Volturno, piazza dei 
Cinquecento... 

BRIGATISTA — Sì. proprio sotto, prò 
prio all'angolo del palazzo d'angolo tra 
via Volturno e piazza dei Cinquecento 

MENNINI - Va bene. 
BRIGATISTA - C'è questo botteghino... 
MENNINI - Beh. io vado col pullman 

forse. 
BRIGATISTA - Ah!... 
MENNINI - Forse è meglio, va bene7 

BRIGATISTA - Ci mette di più. però 
MENNINI - Beh... Sennò... D'accor

do! Ora vediamo. 
BRIGATISTA — C'è sempre una certa 

urgenza. 
MENNINI - D'accordo. 
BRIGATISTA - Arrivederci. 
Un'altra telefonata al vicenarrneo di San

ta Lucia, don Antonello Mennini. 
BRIGATISTA - Buona sera, senta, c'è 

don Antonello Mennini? 
— Chi è che lo desidera? 
BRIGATISTA - E'... il professor Nic-

colai. 
— Adesso vedo. Attenda. 
BRIGATISTA - La ringrazio. (Passa 

no venti secondi). 
BRIGATISTA - Pronto? 

. MENNINI - Pronto? Si? 
BRIGATISTA - Padre Mennini? 
MENNINI - Si. 
BRIGATISTA - La richiamo. 
MENNINI - Ah... 
BRIGATISTA - Aspetta? 
MENNINI - Ma lei ci;' è? 
BRIGATISTA — Sono il professore. 
MENNINI - Ah! Ho capito. A che ora 

mi richiama? 
BRIGATISTA - Tra un po', noli molto. 

MENNINI - Va bene. 
BRIGATISTA - Arrivederci. 
Il brigatista richiama dopo alcuni mi

nuti: evidentemente ha cambiato appa 
recchio. temendo di essere individuato. 

BRIGATISTA - Senta. lei dovrebbe ri
tirare questa lettera adesso. Ce la farà 
sicuramente e dovrebbe dire alla signora 
(Moro, n.d.r.) che ci dispiace molto. Que
sta lettera doveva essere consegnata mol
to prima, senonché l'intermediario che 
avevamo scelto non è stato possibile rin
tracciarlo. Qirndi -iamo dovuti ricorrere 
a lei un'altra volt.i. Lo dica soltanto quo 
ste cose. 

MKNNINI - Si. 
BRIGATISTA - Dunque lei esca im 

mediatamente. All'angolo tra S Lucia e 
Circonvallazione Clodia c'è una segnala 
zione stradale con un cestino un po' stor
to. Dentro il centine troverà un po' oo 
pnllottolato un fogl.o della « Repubblica >. 
Dentro c'è questa busta. 

MKN'NINI - Allora qua sotto. 
BRIGATISTA - Si. proprio da Vi. Va 

da immediatamente. se \\o glie la p rm 
dono. 

Al prof. Tritto 
Il brigatista chiama dopo avere prece

dentemente dato indicazioni per fare tro
vare una busta. 

BRIGATISTA - Pronto? Professor 
Tritto? 

TRITTO - Si, chi parla? 
BRIGATISTA - Buongiorno. L'ha poi 

trovata, oppure no? 
TRITTO - No. non l'ho trovata. 
BRIGATISTA - Ha avvertito la fami

glia? 
TRITTO — Sì. però non ho avuto modo 

di parlare oltre. 
BRIGATISTA - Ali... ho capito, va be 

ne. la ringrazio. 
TRITTO — Qualcuno forse, non so. è 

arrivato prima, non ho idea... 
BRIGATISTA — Beh. sicuramente, per 

che dal ministero sappiamo per certo che 
lei è controllato. 

TRITTO - Ah. sì... 
BRIGATISTA - Sicuramente. 
TRITTO — Comunque io non ho nulla. 

A casa Moro 
Questa chiamata giunse il 30 aprile 1978. 

alle 10.32. 
BRIGATISTA — Pronto, chi parla? 
NORA MORO — Sono Nora Moro. 
BRIGATISTA — Senta io sono uno di 

quelli che hanno qualcosa a che fare con 
suo padre (evidentemente il terrorista pen
sa di parlare con la riglia dello statista 
assassinato, n.d.r.). Devo farle un'ultima 
comunicazione. 

NORA MORO - Si? 
BRIGATISTA — Noi facciamo quest'ul

tima telefonata per puro scrupolo. jierehè 
suo padre insiste nel dire che siete state 
un po' ingannate e probabilmente state 
ragionando su un equivoco, no? Finora 
uvete latto tutte cose che sono... non ser 
vono assolutamente a niente. 

NORA MORO - Si... 
BRIGATISTA — Noi crediamo che uien 

te ormai... i giochi siano fatti e abbiamo 
già preso una decisione. Nelle prossime 
ore non iwtremo fare altro che eseguire 
ciò che abbiamo detto nel comunicato nu
mero otto. Quindi chiediamo solo questo, 
che -ia possilvle un intervento di /acca
glimi immediato e chiarificatore in questo 
senso. Se ciò non avvivile rendetevi ccito 
d ie non possiamo far altro che questo. Lei 
capisce? Mi ha capito esattamente? 

NORA MORO — Si l'ho capita benis
simo. 

BRIGATISTA — Ecco, quindi è possibile 
solo questo. L'abbiamo fatto semplicemui 
te per scrupolo nel senso che sa. una 
condanna a morte non è una cosa che pos
sa essere presa così alla leggera neanche 
da parte nostra. Noi siamo disposti a sop 
portare le responsabilità che competono. 
che ci comiietono e vorremmo appunto. 
siccome... tra noi c'è gente die crede che 
non siete intervenuti direttamente perchè 
siete mal consigliati. 

XORA — No. noi abbiamo fatto quello 
che abbiamo potuto fare e ci lasciano fare. 

BRIGATISTA — Ma guardi il proble
ma è... 

?\'ORA MORO — Perchè ci tengono pro
prio prigionieri. 

BRIGATISTA — Ma il problema è poli
tico quindi a questo punto deve interve 
nire la Democrazia cristiana. Abbiamo in 
sistito moltissimo su questo perchè è l'uni
ca maniera perchè si possa arrivare even
tualmente a una trattativa. Se questo non 
avviene nelle prossime ore... 

NORA MORO - Mi ascolti... 
BRIGATISTA — Non posso discutere. 

non sono autorizzato a Tarlo. 
NORA MORO — Le chiedo scusa. 
BRIGATISTA — Dovevo semplicemen

te farle questa comunicazione. Solo un 
intervento diretto immediato e chiarifi
catore e preciso di Zaccagnini può modi
ficare la situazione. Noi abbiamo già 
preso la decisione. Nelle prossime ore 
accadrà l'inevitabile. Non possiamo fare 
altrimenti. Non ho nient'altro da dirle. 

Un'altra telefonata ricevuta dalla fa
miglia Moro nei giorni precedenti. 

— Pronto? 
BRIGATISTA — Pronto con chi parlo? 
— Lei chi desidera? 
BRIGATISTA — ... Moro? 
— Si dica. 
BRIGATISTA — Qui le Brigate rosse. 
— Si. 
BRIGATISTA — Noi daremo un comu 

nicato domani alle ore 23. lo consegne
remo a Roma. Genova. Milano. 

— Si. 
BRIGATISTA — Comunicheremo poi il 

posto. 

Al « Messaggero » 
BRIGATISTA — Senta, in via Giacin

to Carini c'è dentro un cestino dei rifiu
ti una lettera per il direttore del Mes
sa scerò. 

CENTRALINISTA - Da parte di chi? 
BRIGATISTA - Non ha mportanza. 

CENTRALINISTA — No. ha importanza... 

Donat Cattin fra i testi citati al processo contro i boss 

Anche il ministro dovrà deporre 
sulla questione appalti in Calabria 

REGGIO CALABRIA — Sui 
rapporti mafia.grosse ìmpre 
se il tribunale vuole appro 
fondire: perciò ha disposto il 
sequestro « di tutti 1 titoli dei 
pagamenti effettuati dalle im
prese Cogitavi e dalla Timpe 
rio » (costruzione del porto di 
Gioia Tauro e lo sbancamen
to per Quinto Centro siderur
gico). In favore delle 57 ditte 
di autotraspcrtaton fra cui i 
P.romalll. 1 «rateili Ma/zater-
ro. i Rugolo. i Mammoliti. I 
Giacobbe. 

Per l'udienza del 6 novem
bre (quando inizierà la sfi
lata dei testimoni), sono sta

ti citati 50 testi fra cui gli 
ìmjesnen Petrella, Di Penta, 
De Àngelis (della ditta Cogi-
t a u ) : Timperio e De Nardin 
(Timpeno): gli ingegneri Per-
soglio. Barsanti, Esposito 
(Cambogl); Giovanni Cali 
ex presidente dell'ASI di Reg
gio Calabria. Sebastiano Rus-
sotti, armatore; il giornalista 
Piero Ottone: l'ex presidente 
della C&asa per il Mezzogior
no, professor Gabriele Pesca
tore; il ministro Donat Cat
t in; i sindaci di Cittanova. 
Gioia Tauro. Polistena; l'on. 
Frasca fPSI); l'on. ValenzLse 
(MSI); l'assessore regionale 

Pasquale Barbaro (DC): 1 
consiglieri comunali Sprizzi 1 
(PCI) di Palmi: e Edoardo 
Macina (PCI) di Gioia Tauro. 

La nuova mafia ha domi
nato l'intera udienza di Ieri: 
i fratelli Santo e Domenico 
Areniti hanno cercato Invano 
di dimostrare di essere vitt i . 
me soltanto di una congiura 
della polizia, come del resto 
Filippo Barreca. il latin-'over 
dei mafiosi, cui durante la 
prigionia, era stata chiesta 
una « canottiera da un mi
lione » Un giudice spiega che 
si trattava "del e giubotto an
tiproiettile ». 

All'opera nel corso della notte i fautori del partito armato e della provocazione 

Venti attentati terroristici nel Veneto 
contro uffici, mense, servizi sociali 

Venezia, Padova, Rovigo e Vicenza al centro delle azioni poi rivendicate dai « proletari comunisti 
armati » - Dinamite e benzina contro le sedi di enti pubblici - Colpi di pistola e macchine bruciate 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Venti attentati 
sono stati compiuti nella not
te di giovedì, tutti tra la mez
zanotte e le tre, in quattro 
province del Veneto: Vene
zia, Padova. Rovigo e Vicen
za. Sono stati presi di mira 
persone, uffici, strumenti tut
ti collegati in qualche modo 
co:i i servizi sociali: casa, 
mense, trasporti. comunica 
/.ioni. Que'li che sono stati ri
vendicati finora portano tilt 
ti la stessa sitila: 'Proletar i 
comunisti armati ». 

Li strategia desili attacchi 
si è ri|>etuta quasi uguale 
ovunque: tranne in un ca>o. 
a Vicenza, dove è stato sco
perto e disinnescato in tem
po. un ordigno esplosivo lini 
chilogrammo di polvere piri
ca. collegata con un timer). 
Si è usato di tutto; ordigni 
esplosivi, bottiglie incendia
rie, benzina sparsa e colpi di 
arma da fuoco. Nessuna vitti
ma ma molti danni. 

A Padova gli attentati sono 
stati otto, avvenuti tra la mez
zanotte e l'ima e mezzo. In 
tre casi si sono usati ordigni 
esplosivi: contro l'ufficio am
ministrativo della SIP. in Piaz

za Sartore (nell'ufficio a pian
terreno so.io stati distrutti 
suppellettili, la serranda di 
un negozio vicino, i vetri dei 
dintorni). Contro la sede del
l'alleanza assicurazioni, uffi
cio affittanze, in via Pelizzo 
(gli uffici sono andati distrut
ti e un muro interno è stato 
danneggiato). Contro l'Iacp 
in via Raggio di Sole (ha di
strutto infinsi e vetrate). 

Gli altri attentati padovani: 
una bottiglia incendiaria con 
tro la finestra clell'abitaziuie 
di Giorgio Cortellazzo, diri
gente delia SIP. in via Graf. 
due bottiglie incendiarie e cin
tine colpi di pistola contro la 
porta della villa di Walter 
P.irpaiola direttore della nuti 
sa dell'Istituto Fusinato: bot
tiglie incendiarie contro 
due Alfa Sud. parcheggiate 
sotto il portico della casa del 
sindaco democristiano di Pia
ve di Sacco. Bruno Sanavia. 

A Cittadella, una tanica di 
benzina è stata rovesciata 
contro la porta dell'ufficio 
tecnico del Comune, in via 
d'Alvise, (che si collega an
che all'ufficio di collocameli 
to) pochi i danni. 

A Venezia, gli attentati so 
no stati cinque. Il più grave 

contro gli n.'fici IACP. (Ili at
tentatori sono penetrati nei 
locali scavalcando due muri 
di cinta (probabilmente devo
no essere serviti di una sca
la) e scardinando una porta 
che dà su un cortile retro
stante l'ingresso principale. 
Suio saliti al terzo piano del
lo stabile. Non si sa bene se 
abbiano forzato anche questa 
porta o abbiano fatto penetra 
re la benzina sotto l'ingresso. 
Mia benzina è stato dato fuo
co. E' andato completameli 
te distrutto l'ufficio del pre
sidente on. Rovelli in una par
te della sala adibita alle riu 
nioni del Consiglio di ammi
nistrazione. I danni ammon
tano a 50 milioni. 

Attentatori hanno lasciato 
la propria firma scritta con 
lo spray sul muro: < Falce 
martello e nutra incrociati 
con i,i scritta proletari conni 
usti organizzati ». 

11 secondo obiettivo degli 
attentatori è stata l'abitazio 
ne del direttore dell'Opera 
universitaria di architettura, 
Ferruccio Bellati a Dorso Du
ro: una bottiglia incendiaria 
contro il muro, nessun dan
no. Il 1-1 ottobre la sede dell' 
Ojiera era stata messa a soq

quadro e si erano verificati 
altri atti teppistici, tanto da 
indurre i dipendenti dell'Ope
ra a restare, per giorni, in 
assemblea |>ermanente all'in
terno dell'università. 

L'n altro incendio provoca 
to da un liquido infiammabile 
è stato appiccato ad una casa 
semidisabitata (e occupata 
saltuariamente da un club gio 
vallile). Le fiamme sono sta
te spente da un passante. A 
Mestre una bomba carta è 
stata lanci.ita contro la sede 
dell'alleanza assicurazioni in 
via Filia-a 

Tre dei cinque attentati (li 
Vicenza seno avvenuti nella 
zona di B.issano: due b itti-
glie incendiarie e sei colpi di 
arma da fiuuo contro la ca
sa di Antonio Munaretto. prò 
«abilmente scambiato per Lo
renzo Munaretaio. presidente 
dello IACP di Vicenza, a Vil
la Raspa di Mason Vicentino; 
colpi di pisto'a contro la ca
sa di Sergio Bresadin. asses 
sore all'urbanistica di Bas.-a-
no; lxittiglie incendiarie nel
l'autoparco Enel di Bassano: 
quattro vetture bruciate: un 
ordigno a teni|>o collegato 
con una tanica di benzina 
(scoperto in tempo), sotto l'au

tomobile del segretario provin
ciale della DC e sindacato di 
Thiene. Camillo Cimenti, ed 
infine un ordigno esplosivo 
nel cortile dell'impresa di co
struzioni Cosina di Pietro Mal-
tauro. un grosso imprendito

re vicentino, in viale Mar
gherita. 

Era confezionato con una 
politola a pressione contenen
te — come abbiamo detto — 
un chilogrammo di polvere pi
rica collegata con timer. E' 
stato disinnescato dagli artifi
cieri di Verona. 

A Rovigo gii attentati seno 
stati due: bottiglie incendia 
rie e colpi di pistola contro 
contro l'abit.izione del presi
dente dell'azienda tramviaria 
Tullio Casate, in viale Berni
ni «li. esponente del PSDI. Il 
secondo attentato: una bomba 
carta (non esplosa) nel gara
ge di Roberto Rigolin. quartie 
iv Tassimi, vice d;retto;— ùel-

l'Iacp Rodigino e. ne! passa 
to sindaco democristiano di 
Lendinara. 

L'na notte di fuoco e di tep 
pismo destinata, secondo gli 
autori a «* svegliare •» il Ve
neto. 

Tina Merlin 

Proprio mentre il processo sta avviandosi verso la sentenza 

Lockheed: torna l'ombra del conto svizzero 
La polizia elvetica ha deciso di rinunciare al secreto bancario e di rivelare il destinatario 
dei 250 mila dollari depositati presso il Credit Suisse - Scontata l'opposizione della banca 

A NAPOLI 

Sparano durante 
la rapina: grave 
guardia giurata 

I quattro banditi erano giunti dalla 
Sicilia — Uno di essi è stato arrestalo 

UHI 

*! 

V 
! \ 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro giovani 
sono venuti dalia Sicilia a Na
poli per una rapina in ban
ca. Il colpo è fallito: una 
guardia giurata che sorveglia
va l'ingresso dell'agenzia ban
caria. Sabatino Serpico, è sta 
ta ferita a colpi di pistola. 
sei persone (tutti clienti delia 
banca) sono rimaste contu
se ed uno dei quat tro sici
liani — il diciannovenne ca-
tanesc. Maurizio Mazzate — 
è stato acciuffato. 

Alle 3.30 il direttore della 
agenzia della Banca di Cre
dito Popolare, di Ercolano. 
Giovanni Mantella, dopo l'ar
rivo degli otto impiegati ha 
aperto le porte della banca. 
Sono entrat i una decina di 
clienti e la guardia giurata 
Serpico si è spostata pres 
so l'ingresso per sorvegliarlo 
Pochi at t im: dopo è giunta 
una « Fiat 500 D. t a rga t i Mes
sina. con 4 giovani a bordo. 
Tre. a volto scoperto, n e so
no discesi, mentre un quar
to è rimasto alla guida della 
utii.taria. 

I giovani sono entrati co
me normali clienti: pò:, han
no aggredito la guardia giu

rata. Sabatino Serpico, istin
tivamente. ha posato una ma
no sulla fondina della pistola 
ed uno dei tre rapinatori ha 
fatto fuoco immediatamente. 
I proiettili hanno raggiunto 
Sabatino Serpico all'ascella si
nistra. all'inguine destro ed al 
braccio sinistro. Il poliziotto 
privato si è accasciato a ter 
ra in una pozza di sangue 
ed i rapinatori hanno avuto 
via libera. 

Nella banca, ormai, non si 
poteva più agire. I clienti 
ed alcuni impiegati si erano 
barricati al primo piano del
lo stabile, dove erano salit; 
all'echeggiare dei primi col
pi. Gli altri, insieme al di
rettore erano nascosti dietro 
ai banconi A questo punto 
i tre giovani hanno comincia 
to a sparare. 

Dopo tanti e tanti colpi. 
la pistola di Mauriz.o Mazzo-
ne ha fatto cilecca: t colpi 
erano finiti. Il direttore del 
la agenzia s: e reso conto 
subito deila situazione e si è 
gettato sul campanello d: al
larme. che ha bloccato le por 
te di uscita Mentre gli altri 
complici riuscivano a fuggire. 
il diciannovenne Mauriz.o 
Mazzone è rimasto in t rap 
po!a: intanto lo stabile ve

niva circondato da polizia e 
carabinieri. 

II giovane catanese ha al
lora preso in ostaggio uno 
dei presenti, afferrando un 
pezzo di vetro e puntandolo 
alla gola di una persona. 

Sono trascorsi cosi alcuni 
istanti drammatici, ma. reso
si conto che tutto era inu
tile ha decis.i di arrendersi. 

Ha detto durante l'interro 
gatorio. di essere giunto a 
Napoli tre giorni prima del 
«colpo» insieme ad altri ami-

t ci. dei quali, però, non ha sve-
i lato i nomi. Maurizio Mazzo-
1 ne non ha precedenti penali. 
! La g u a r d a giurata ferita è 
! stata accompagnata in ospe-
. dale a Torre del Greco do-
! ve è s ta ta sottoposta a in-
, tervento chirurgico. Ma per i 
i medici le condizioni del ferito 
: restano preoccupanti e si sono 
| riservati la prognosi. 
i Alla stessa ora. i d Afragola. 
' 4 banditi hanno assaltato la 
i agenzia de; Banco di Napoli e 
I il bottino è di 221 milioni. 

| Vito Faenza 

J NELLE FOTO — Maurilio 
i Mazzone dopo l'arresto e Sa-
; batino Serpico in ospedale 

Per l'avvocato Morra, Valpreda non è responsabile 

Catanzaro: si spacca la parte civile 
sul ruolo dei fascisti nella strage 

CATANZARO — Conclusasi 
finalmente l'interminabile 
arringa dell'avvocato Odoar-
do Ascari (è durata cinque 
giorni), ha preso ieri la pa
rola un altro legale della 
parte civile: l ' aw. Morra, 
che rappresenta i dipenden
ti della Banca nazionale del 
lavoro di Roma. L'avvocato 
Morra, che ha parlato meno 
di un'ora, si è differenziato 
sensibilmente dal suo collega 
di parte civile II legale ha 
chiesto la condanna di Pre
da. Ventura e Merlino. Non 
ha chiesto, invece, quella di 
Valpreda, 

Pur dichiarandosi, inizial
mente, d'accordo con il col
lega Ascari, in realtà il suo 
discorso è stato assai diver
so. Intanto, a differenza di 
Ascari, Morra ha criticato 
l'istruttoria degli inquirenti 
romani: tenendo conto della 
realta processuale che è se
guita a quella infelice fase 
delle indagini. Mettere sullo 
stesso piano fascisti come 
Freda, che agivano fruendo 
di mezzi e di potenti compli
cità. e un gruppo di « ragaz
zi esaltati », è per l'avvoca
to Morra un parallelo che 
non regge. Altra cosa è 11 

personagigo Merlino, che, in
vece, a parere del legale, era 
a conoscenza dei plani ope
rativi e che, proprio per fa
vorirne !e finalità, tese a 
far ricadere le responsabilità 
su altri gruppi di opposto se
gno. si infiltrò nel gruppo 
« 25 marzo ». Valpreda, a giu
dizio del legale, può anche 
essere stato uno « strumento 
inconscio », ma i! centro ope
rativo della operazione cri
minale era Padova. 

Contro Valpreda, dunque, 
non può essere chiesta una 
sentenza di condanna per la 
strage. 

RO.MA — L'ombra dei conti 
svizzeri che sono serviti, se 
condo l'accusa, per riciclare 
una parte dei denari della cor
ruzione Lockheed, continua ad 
aleggiare sul processo. 

L'ultima notizia arriva .in
cora da oltre confine, con un 
<• tempismo » quantomeno «o 
spetto: alla viglia della <on 
elisione della disriis..o,,o e 
pr :ma che i g'ud.n si ri ' .nno 
in ( .-m'era di c<,.-ciglio. ! i pò 
lizia svizzera ha fatto sapere 
di aver deciso di non tener 
cc.ito del segreto bancario e 
di essere pronta a rivelare il 
destinata;- o dei 250 mila dol 
lari che. tratti dalla prima 
t'allessa Lockheed. nel giugno 
del 1970. rurono accreditati 
da Ovidio Lefebvre sul eo;uo 
Ifil.lfil Star del * Cr< dit Su s 
se v di Chiasso Conto forma ' 
mente inti.si-ito a.la socnta 
Contrade, i i-.vntc capo ad \n 
tomo Lerelviv. 

L'n precedenti t« r 'a ; ,vo del 
la Corte Costituzioti.ih d; far 
luce sul 161.161 Star era fai 
lito. Ieri 11 ministro delia Giù 
sti/.a. Bonifacio, ha comuni 
caio al presidente l< >;si .'< !,e 
ha subito - girato s ia n H:».;n 
a giudici e avvocati) d. a w r 
ricevuto dal ministro di gii 
Esteri una nota della Am*>-i 
sciata it:'.*ana a Berna lo 
essa si afferma che l 'i ruba 
sciata medesima, di intera 
con il ministro degli Esteri. 
ha « nuovamente richiamato 
l'attenzione » delle autorità 
svizzere .sull'importanza della 
rogatoria c.nesta l'estate scor
sa dalla Corte Costituzionale. 
al fine di fare piena luce sul 
vero beneficiario di quei 2-50 
mila dollari. 

Poiché — continua la nota — 
il Credit SUÌSM- * continua ad 
opporre resistenza » la com 
petente divisione d; polizia 
«avrebbe deciso di non tener 
conto delle obiezioni delia 
banca ». 

Dunque, tu'to fatto? Ma 
neppure per -ogiw>. Intanto 
la comunicazione della polizia 
deve essere ancora inoltrata 
ufficialmente all'istituto di 
credito e po' quest'ultimo può 
ani ora presentare ricorso. 

C«>me era preved bile, la 
d.fesa desìi imputati si è su
bito appigliata alla comun.ca-
zione del ministro di Graza 
e Giustizia. L'avvocato Ga:-
to. difensore di Tanassi. ha 
subito annunciato la sua in 
tenzione di presentare alla 
Cene una formale istanza de
stinata a < sollecitare ener
gicamente » un nuovo inter
vento italiano per acquisi
re maggiori informazioni sul 
161.16f*S:ar. 

Neanche a dirlo l'iniziativa 
del professor Gaito sarà ap
poggiata anche dalla difesa 
di Palmiotti. D'altra parte, 
l'ex ministro socialdemocra
tico e il suo segretario han
no sempre sostenuto che i 
soldi non li hanno mai presi 
e che le tangenti sono finite 
sui conti suzzeri dei fratelli 
Lefebvre. Essi, dunque, spe
rano d ie in qualche modo le 
notizie che giungono in queste 
ultime ore li possa aiutare 

per puntellare la traballante 
tesi difensiva. 

Ma l'obiettivo principale, 
per il momento, è quello di 
non far chiudere il dibatti
mento Chiedendo di attende
re la risposta ultima della 
banca svizzera, in effetti, la 
difesa mira a far sospendere 
il processo. Fino a quando? 
Nessuno lo può dire. L'espe
rienza comunque ;n proposto 
è pessima. Quando si tratta 
di fornire qualche informa
zione. le autorità elvetiche so
no molto lente. 

E poi. ammesso che arrivi
no realmente, queste notizie 
saranno utili per il procosso? 
La vicenda Lockheed ha in 
scenate che i manovratori 
dillo tangenti hanno usato 
tutti i mezzi per far scompa
rire le tracce delle bustarelle 

D.cine di passaggi, società 
fittizie, assegni intestati a 
personaggi inesistenti hanno 
portato spesso gli inquiren
ti a percorrere piste impra 
tic-abili o inutili. C'è chi a 
lungo ha giocato a questo 
gioco. 

Certo, se la comunicazione 
doves«e arrivare in tempo. 
la Corte ne dovrà tenere 
conto. Ma già ora. i giudici 
hanno tutti gli elementi per 
valutare la fondatezza delle 

} accuse e per poter decidere 

p g. 

Caporeparto arrestato 

«Non conosce» 
chi gli ha 

dato i 
documenti 

BR da 
diffondere 

GENOVA - Gli inquirenti 
tacciono dopo l'arresto del pre
sunto fiancheggiatore delle 
Brigate rosse, sorpreso all' 
•x Oscar Sinigaglia J> di Corni-
gliano mentre piazzava den
tro la fabbrica opuscoli delle 
BR. L'inchiesta è in mano 
al procuratore Di Noto che af
ferma di non «vere esami
nato ancora a fondo la que
stione e che starebbe vaglian
do attentamente il materiale 
sequestrato nell'abitazione del
l'arrestato. 

Francesco Bero.rdi. -I!) an
ni. sposato con due figli, ea 
potutilo all'Italsider (di lui 
si tratta, anche se le sue ge
neralità sono state apprèse 
a! di fuori dell'ufiicialità). pa
ri- si sia difeso affermando 
che gli opuscoli che stava di
stribuendo all'interno dello sta
bilimento. gli erano stati con
segnati da uno .sconosciuto 
che gii aveva chiesto di « met
terli in giro •». 

Il Berardi. che sarebbe le
gato ad ambienti extraparla
mentari. era noto alla civna-
c-a perché, quattro anni or 
sono, aveva denunciato su un 
giornale genovese ruberie, ag
gressioni e violenze che. a 
suo dire per esperienza per
sonale. sarebbero avvenute 
sul treno * Orient Express *. 

Il Berarrii era stato conuu-
que sorpreso a mettere in -.Si
ro. all'interno dell'Italsider. 
degli opuscoli delia BR. De
nunciato alla direzione dal 
consiglio di fabbrica, era io 
stati interessati i carabine-
ri. che l'altra sera hanno pro
ceduto al suo arresto. pr<?v-
vedetido immediatamente ad 
una perquisizione nello sua 
abitazione, che avrebbe por
tato al rinvenimento di ma
teriale definito « interessan
te » per le indagini. 

Intanto le segreterie provin
ciale e regionale della Federa
zione lavoratori metalmecca
nici hanno emesso un comu
nicato dove, a proposito del 
« volantinaggio » all'Italsider. 
esprime * ferma condanna per 
l'ennesimo atto di provoca
zione consumato dalle Bit at
traverso la collocazione di opu
scoli nei posti di lavoro ». 

« Questo tipo di iniziative 
— elice il comunicato della 
FLM — ripropone la que
stione del terrorismo attraver
so una strategia che si collo
ca ni modo antagonistico alle 
lotte e alla pratica di demo
crazie del movimento dei la
voratori ». 

« L'obiettivo fondamentale 
delle BR è la destabilizzazio
ne della democrazia italiana, 
la lacerazione delle istituzio
ni. per determinare le condi
zioni di una involuzione poli
tica e istituzionale di chiaro 
stampo reazionario. Condan
niamo quindi il terrorismo 
proprio perché alternativo ai 
valor; di democrazia che la 
classe operaia e il movimento 
dei lavoratori tutto si ò con
quistato con dure lotte ». 

-t Le segreterie della FLM — 
conclude il comunicato — ri
confermano l'impegno di vi
gilanza di tutti i lavoratori 
all'interno dei posti di lavoro 
e sollecitano le forze istitu
zionali preposte alla tutela 
delle libertà civili ad accer
tare tutte le responsabilità al 
fine di colpire mandanti ed 
esecutori ». 

Alla periferia di Nuoro 

Ucciso in un agguato 
muratore comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo effera
to delitto a Nuoro: la vitti
ma e un muratore di 44 an
ni. Giulio Lo;. Era un comu
nista. iscritto in una sezione 

i deKa periferia cittadina Gli 
assassini, la notte scorsi, gli 
hanno teso una imboscata al
la periferia di Nuoro e lo han
no ucciso con due fucilate, 
du*1 scariche di panettoni 
esplose a bruciapelo. Hanno 
azito di notte, e nella notte 
sono scomparsi senza che 
nessuno udisse niente né ve. 
desse* niente. 

Giulio Loi abitava nella 
parte alta della città, in un 
edificio ancora in costruzio
ne. il muratore vi faceva 
rientro — la notte scorsa co 
me ogni notte — a bordo 
del suo motocarro. Ad un 
certo punto, qualche cosa 
deve averlo insospettito: for
se un rumore, forse un'om
bra. 

Giulio Loi si è certamen
te reso conto che c'era qual
cuno ad attenderlo, qualcu
no evidentemente non ani . 
mato da intenzioni amiche
voli. L'uomo ha bloccato 11 
motocarro, è sceso, e si è 
avviato di corsa verso casa. 

Era giunto proprio alla 
porta, ad un passo dalla sal
vezza. quando due fucilate 
micidiali, sparategli contro 
da pochi passi, lo hanno ful
minato. Eeli. prima di mo
rire. ha visto certamente l'as
sassino in faccia. 

Nessuno si è accorto di 

niente Quei colpi di fucile 
nessuno li ha uditi: o se 
qualcuno li ha sentiti avrà 
pensato che si trat tava del
lo scappamento di una moto
ret ta; oppure avrà pensato 
che si trat tava proprio di 
due fucilate, ma forse non 
ci ha fatto caso. 

E cosi, fino a questa mat
tina. nessuno si è accorto 
che un uomo era stato uc
ciso. ed era a terra in una 
pozza di sangue. Giulio Loi. 
viveva da solo, non aveva né 
moglie né figli 

Il suo cadavere è stato rin
venuto alle 6.30 da alcuni pas
santi . delle donne che anda
vano di buon'ora a messa. 
e dei lavoratori che andava
no in cantiere. E" s tata av
vertita subito la polizia. 

Le indagini sono state im
mediatamente avviate, ma al
meno per il momento non ci 
sono piste da battere. An
che il mo%-ente di questo de
litto appare piuttosto miste
rioso. Là pista politica vie
ne esclusa daeli inquirenti: 
l'uccisione di Giulio Loi non 
sembra abbia alcun colleea-
mento con quelle di Gavino 
Pittalis. consigliere comuna
le comunista di Orune. e di 
Angelo Mulas. segretario del
la sezione del PCI di Locu
li. avvenuta nel mesi scor
si. E* comunque preoccupan
te che nell'arco di appena 
quattro mesi tre comunisti 
siano stati uccisi nella pro
vincia di Nuoro. 

V. p. 


